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PAPA LEONE: OMELIA DI PENTECOSTE 
 

Fratelli e sorelle, 
«È spuntato a noi gradito il giorno nel quale […] il Signore Gesù Cristo, 
glorificato con la sua ascesa al cielo dopo la risurrezione, inviò lo 
Spirito Santo» (S. Agostino, Discorso 271, 1). E anche oggi si ravviva ciò 
che accadde nel Cenacolo: come un vento impetuoso che ci scuote, 
come un fragore che ci risveglia, come un fuoco che ci illumina, 
discende su di noi il dono dello Spirito Santo (cfr At 2,1-11). 
Come abbiamo ascoltato dalla prima Lettura, lo Spirito opera qualcosa 
di straordinario nella vita degli Apostoli. Essi, dopo la morte di Gesù, si 
erano rinchiusi nella paura e nella tristezza, ma ora ricevono 
finalmente uno sguardo nuovo e un’intelligenza del cuore che li aiuta a 
interpretare gli eventi accaduti e a fare l’intima esperienza della 
presenza del Risorto: lo Spirito Santo vince la loro paura, spezza le 
catene interiori, lenisce le ferite, li unge di forza e dona loro il coraggio 
di uscire incontro a tutti ad annunciare le opere di Dio. 
Il brano degli Atti degli Apostoli ci dice che a Gerusalemme, in quel 
momento, c’era una moltitudine di svariate provenienze, eppure, 
«ciascuno li udiva parlare nella propria lingua» (v. 6). Ecco che, allora, a 
Pentecoste le porte del cenacolo si aprono perché lo Spirito apre le 
frontiere. Come afferma Benedetto XVI: «Lo Spirito Santo dona di 
comprendere. Supera la rottura iniziata a Babele – la confusione dei 
cuori, che ci mette gli uni contro gli altri – e apre le frontiere. […] La 
Chiesa deve sempre nuovamente divenire ciò che essa già è: deve 
aprire le frontiere fra i popoli e infrangere le barriere fra le classi e le 
razze. In essa non vi possono essere né dimenticati né disprezzati. 
Nella Chiesa vi sono soltanto liberi fratelli e sorelle di Gesù Cristo» 
(Omelia a Pentecoste, 15 maggio 2005). 
Ecco un’immagine eloquente della Pentecoste sulla quale vorrei 
soffermarmi con voi a meditare. 
Lo Spirito apre le frontiere anzitutto dentro di noi. È il Dono che 
dischiude la nostra vita all’amore. E questa presenza del Signore 
scioglie le nostre durezze, le nostre chiusure, gli egoismi, le paure che 
ci bloccano, i narcisismi che ci fanno ruotare solo intorno a noi stessi. 

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2005/documents/hf_ben-xvi_hom_20050515_priestly-ordination.html
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Lo Spirito Santo viene a sfidare, in noi, il rischio di una vita che si 
atrofizza, risucchiata dall’individualismo. È triste osservare come in un 
mondo dove si moltiplicano le occasioni di socializzare, rischiamo di 
essere paradossalmente più soli, sempre connessi eppure incapaci di 
“fare rete”, sempre immersi nella folla restando però viaggiatori 
spaesati e solitari. 
E invece lo Spirito di Dio ci fa scoprire un nuovo modo di vedere e 
vivere la vita: ci apre all’incontro con noi stessi oltre le maschere che 
indossiamo; ci conduce all’incontro con il Signore educandoci a fare 
esperienza della sua gioia; ci convince – secondo le stesse parole di 
Gesù appena proclamate – che solo se rimaniamo nell’amore 
riceviamo anche la forza di osservare la sua Parola e quindi di esserne 
trasformati. Apre le frontiere dentro di noi, perché la nostra vita 
diventi uno spazio ospitale. 
Lo Spirito, inoltre, apre le frontiere anche nelle nostre relazioni. Infatti, 
Gesù dice che questo Dono è l’amore tra Lui e il Padre che viene a 
prendere dimora in noi. E quando l’amore di Dio abita in noi, 
diventiamo capaci di aprirci ai fratelli, di vincere le nostre rigidità, di 
superare la paura nei confronti di chi è diverso, di educare le passioni 
che si agitano dentro di noi. Ma lo Spirito trasforma anche quei pericoli 
più nascosti che inquinano le nostre relazioni, come i fraintendimenti,  
i pregiudizi, le strumentalizzazioni. Penso anche – con molto dolore – a 
quando una relazione viene infestata dalla volontà di dominare 
sull’altro, un atteggiamento che spesso sfocia nella violenza, come 
purtroppo dimostrano i 
numerosi e recenti casi di 
femminicidio. 
Lo Spirito Santo, invece, fa 
maturare in noi i frutti che ci 
aiutano a vivere relazioni 
vere e buone: «Amore, gioia, 
pace, magnanimità, 
benevolenza, bontà, fedeltà, 
mitezza, dominio di sé» 
(Gal 5,22). In questo modo, lo 
Spirito allarga le frontiere dei 
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nostri rapporti con gli altri e ci apre alla gioia della fraternità. E questo 
è un criterio decisivo anche per la Chiesa: siamo davvero la Chiesa del 
Risorto e i discepoli della Pentecoste soltanto se tra di noi non ci sono 
né frontiere e né divisioni, se nella Chiesa sappiamo dialogare e 
accoglierci reciprocamente integrando le nostre diversità, se come 
Chiesa diventiamo uno spazio accogliente e ospitale verso tutti. 
Infine, lo Spirito apre le frontiere anche tra i popoli. A Pentecoste gli 
Apostoli parlano le lingue di coloro che incontrano e il caos di Babele 
viene finalmente pacificato dall’armonia generata dallo Spirito. Le 
differenze, quando il Soffio divino unisce i nostri cuori e ci fa vedere 
nell’altro il volto di un fratello, non diventano occasione di divisione e 
di conflitto, ma un patrimonio comune da cui tutti possiamo attingere, 
e che ci mette tutti in cammino, insieme, nella fraternità. 
Lo Spirito infrange le frontiere e abbatte i muri dell’indifferenza e 
dell’odio, perché “ci insegna ogni cosa” e ci “ricorda le parole di Gesù” 
(cfr Gv 14,26); e, perciò, per prima cosa insegna, ricorda e incide nei 
nostri cuori il comandamento dell’amore, che il Signore ha posto al 
centro e al culmine di tutto. E dove c’è l’amore non c’è spazio per i 
pregiudizi, per le distanze di sicurezza che ci allontanano dal prossimo, 
per la logica dell’esclusione che vediamo emergere purtroppo anche 
nei nazionalismi politici. 
Proprio celebrando la Pentecoste, Papa Francesco osservava che 
«oggi nel mondo c’è tanta discordia, tanta divisione. Siamo tutti 
collegati eppure ci troviamo scollegati tra di noi, anestetizzati 
dall’indifferenza e oppressi dalla solitudine» (Omelia, 28 maggio 2023). 
E di tutto questo sono tragico segno le guerre che agitano il nostro 
pianeta. Invochiamo lo Spirito dell’amore e della pace, perché apra le 
frontiere, abbatta i muri, dissolva l’odio e ci aiuti a vivere da figli 
dell’unico Padre che è nei cieli. 
Fratelli e sorelle, è la Pentecoste che rinnova la Chiesa, rinnova il 
mondo! Il vento gagliardo dello Spirito venga su di noi e in noi, apra le 
frontiere del cuore, ci doni la grazia dell’incontro con Dio, allarghi gli 
orizzonti dell’amore e sostenga i nostri sforzi per la costruzione di un 
mondo in cui regni la pace. 
Maria Santissima, Donna della Pentecoste, Vergine visitata dallo 
Spirito, Madre piena di grazia, ci accompagni e interceda per noi. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/documents/20230528-omelia-pentecoste.html
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MESE di MAGGIO 2026 
 “Il Rosario, ci unisce nel suo ritmo regolare: la pace si 
fa spazio così, parola dopo parola, gesto dopo gesto, 
come una roccia si scava goccia dopo goccia, come al 

telaio la tessitura avanza movimento dopo 
movimento.”(Papa leone XIV) 

 

S. ROSARIO la DOMENICA alle ore 20.30 nella Chiesa Parrocchiale 
Domenica 24 maggio ore 20.30 presso altare della Madonna  
Domenica 31 maggio ore 20.30 presso altare della Madonna  
 

SS. MESSE ore 20.45 al Santuario della B. Vergine Assunta in RANCATE 
Mercoledì 27 maggio con le famiglie dei fanciulli della II^ elem.  
 

S. ROSARIO i GIOVEDI’ alle ore 20.45 nelle CASCINE e QUARTIERI 
28 maggio all’edicola di inizio Via Matteotti  

 

SABATO 30 MAGGIO:  al pomeriggio pellegrinaggio a piedi (bus dalle   
15.00) al SANTUARIO SANTA MARIA DELLE GRAZIE a Monza  
 

DOMENICA 7 GIUGNO 2026 
SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 
… sabato 6 giugno ORE 21,00  

PROCESSIONE EUCARISTICA 
 

dalla CHIESA PARROCCHIALE  
Via G. da Sovico – Piazza Frette– Via XXV Aprile – Via Arrigoni – 

Via Grandi (possibile breve sosta davanti al condominio n° 44)  – Via S. 
Francesco – Via Lambro – Viale Brianza - Piazza Vittorio Emanuele II.  
 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI   – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 
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Appuntamenti nel tempo pasquale  
 

SABATO 23 MAGGIO  
Confessioni dalle ore 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00   

 

DOMENICA 24 MAGGIO - 
Ore 10.30: S. Messa solenne di Pentecoste nella Festa del GRAZIE per 
tutti i collaboratori parrocchiali e oratoriani.  NEL POMERIGGIO IN 
ORATORIO GRANDE FESTA PER TUTTI: animazione con i GONFIABILI  e 
“vento permettendo” dalle 17.30 alle 20.30 possibilità di una salita in 
MONGOLFIERA con volo vincolato.  
Ore 20.30 in chiesa all’altare della Madonna: S. ROSARIO 

 

DURANTE LA SETTIMANA PER TUTTI I RAGAZZI, PRIMA E DOPO 

LA SCUOLA, C’E’ LA PREGHIERA DEL “MINUTO CON MARIA” 
 

MERCOLEDI’ 27 MAGGIO 
Ore 20.45 al santuario di Rancate. Rosario e S. Messa per tutti con la 

presenza delle famiglie dei fanciulli di II^ elem. 
 

Ore 21.00 nella chiesa di Biassono incontro con Paola Cervasco e 
Antonio Gallo genitori di MARCO GALLO per la presentazione del Libro 
 

GIOVEDI’ 28 MAGGIO 
Ore 20.45 S. ROSARIO presso l’edicola di inizio Via Matteotti  
 

SABATO 30 MAGGIO  
Confessioni dalle ore 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00   

Nel pomeriggio PELLEGRINAGGIO a S. MARIA DELLE GRAZIE - MONZA 

 

DOMENICA 31 MAGGIO  
Ore 20.30 in chiesa all’altare della Madonna: S. ROSARIO” e benedizione 

edicola della Madonna sul muro dell’Oratorio di via Lambro.  

  

MERCOLEDI’ 3 GIUGNO 2026 
Ore 11.00 nella CHIESA CRISTO RE, durante la S. Messa, 

ricordo il mio 32° Anniversario di Sacerdozio con i 

miei compagni di Ordinazione e vi chiedo di unirvi in 
preghiera nella riconoscenza al Signore. Don Giuseppe  
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DOMENICA 24 MAGGIO PENTECOSTE  

FESTA DEL GRAZIE 
 

“La festa del grazie nella sua semplicità, è una giornata all’insegna della 
comunione e della riconoscenza per tutto il cammino percorso in un anno, 

da condividere insieme.” 
 

PROGRAMMA 

Ore 10.30 in chiesa per vivere la 

Messa nel rendimento di 

grazie  
 

A seguire nei cortili dell’oratorio RINFRESCO per i 

COLLABORATORI dell’oratorio e della parrocchia. 

 

POMERIGGIO in oratorio  

A partire dalle ore 15.00 PER i RAGAZZI e le 

FAMIGLIE  giochi organizzati … i gonfiabili!! 

… e con le attività degli animatori ci 

introduciamo all’Oratorio Feriale e 
 

… con il bar e la c asetta 

sarà un “gustoso” 

pomeriggio di dolci, 

gelati, granite, crepes, 

patatine, salamelle, … e 

tanto altro, fino al tardo 

pomeriggio. 
 

NEI CORTILI DELL’ORATORIO  SI POTRA’ FARE 
LA SALITA IN MONGOLFIERA con VOLO VINCOLATO  
dalle ore 17.00 fino alle ore 20.30  (tempo permettendo) 
 

DIOCESI DI MILANO * DECANATO DI LISSONE. 

CONSULTA PER LA DISABILITA’. 
Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla S. MESSA 

DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

a Lissone in via E. Fermi 1. L’iniziativa è rivolta a tutte le persone sorde 

che abitano il decanato e anche i decanati vicini. Ultima data: 21 Giugno. 
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Iscrizioni all’Associazione “MARIA AUSILIATRICE” 
 

QUOTA ISCRIZIONE  € 3,00 (a nominativo) 
INSERISCI NELL’APPOSITA CASSETTA LA BUSTA CON 
LA LISTA DEI NOMI DI COLORO CHE SI VUOLE 
AFFIDARE A MARIA AUSILIATRICE, INDICANDO I VIVI 
E I DEFUNTI E L’OFFERTA INDICATA PER OGNI 
NOMINATIVO.  
Si può portare una busta già preparata da casa oppure 
utilizzare il materiale posizionato sulla balaustra 
dell’altare della Madonna dove saranno predisposte 
buste, fogli e penne. A Maria Ausiliatrice alla quale è 

devota la nostra comunità, il 24 di ogni mese, 

durante la Santa Messa, saranno affidati i nostri cari. 
 
 

Parrocchia Cristo Re - Sovico 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI: 
 Domenica 7 giugno   ore 15.30    

Domenica 5 luglio   ore 15.30 

Domenica 6 settembre  ore 15.30 

Domenica 4 ottobre             ore 15.30 

Domenica 8 novembre  ore 15.30 

Domenica 13 dicembre ore 15.00 

 

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS 
SERVIZIO SOCIALE PARROCCHIALE-AVVISO 

  

Coloro che si sono rivolti al Servizio Sociale della 
Parrocchia per la compilazione della delega F 24  
relativa al pagamento dell’imposta IMU 2026 sono 
pregati di passare per il ritiro presso il Centro 
d’Ascolto Caritas di via Baracca n. 16 nei giorni sottoindicati: 
  

- MERCOLEDI’ 27 MAGGIO  2026 dalle ore 14,30 alle ore 16,30 
- GIOVEDI’ 28 MAGGIO 2026 dalle ore 14,30 alle ore 16,30 
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“GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 
 

In occasione della Celebrazione della Cresima le offerte sono state di  
€ 875. Il riepilogo si riferisce alla domenica e settimana appena trascorsa:  

Offerte Messe feriali € 149,89 -  Offerte Lumini € 425,32 
Offerte Messe domenicali (domenica 17 maggio) € 978,45  
Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) €  1210,00 

 Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta per 
sostenere le spese ordinarie della parrocchia. Per coloro che volessero 
contribuire attraverso bonifico, segnaliamo l’IBAN della Parrocchia, 
intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO - su cui poter fare 
direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Milano 
 
  

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 
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UDIENZA GENERALE. Papa Leone 
 Mercoledì, 20 maggio 2026 

 

Catechesi. I Documenti del 
Concilio Vaticano II. 
Costituzione 
Sacrosanctum Concilium. 

1. La Liturgia nel 
mistero della Chiesa. 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 
Iniziamo oggi una serie di catechesi sul primo Documento promulgato 
dal Concilio Vaticano II: la Costituzione sulla sacra liturgia 
Sacrosanctum Concilium (SC). 
 

Elaborando questa Costituzione, i Padri conciliari hanno voluto non 
solo intraprendere una riforma dei riti, ma condurre la Chiesa a 
contemplare e ad approfondire quel legame vivo che la costituisce ed 
unisce: il mistero di Cristo. La liturgia, in effetti, tocca il cuore stesso di 
questo mistero: essa è insieme lo spazio, il tempo e il contesto in cui la 
Chiesa riceve da Cristo la propria stessa vita. Nella liturgia infatti, «si 
attua l’opera della nostra redenzione» (SC, 2), che fa di noi una stirpe 
eletta, un sacerdozio regale, una nazione santa, un popolo che Dio si è 
acquistato (cfr 1Pt 2,9). 
Come ha manifestato il triplice rinnovamento – biblico, patristico e 
liturgico – che ha attraversato la Chiesa nel corso del XX secolo, il 
Mistero in questione non designa una realtà oscura, ma il disegno 
salvifico di Dio, nascosto dall’eternità e rivelato in Cristo, secondo 
l’affermazione di San Paolo (cfr Ef 3,3-6). Ecco, dunque, il Mistero 
cristiano: l’evento pasquale, vale a dire la passione, la morte, la 
risurrezione e la glorificazione di Cristo, che proprio nella liturgia ci è 
reso sacramentalmente presente, così che ogni volta che partecipiamo 
all’assemblea riunita «nel suo nome» (Mt 18,20) siamo immersi in 
questo Mistero. 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html
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Cristo stesso è il principio interiore del mistero della Chiesa, popolo 
santo di Dio, nato dal suo fianco trafitto sulla croce. Nella santa 
liturgia, con la potenza del suo Spirito, Egli continua ad agire. Santifica 
e associa la Chiesa, sua sposa, alla sua offerta al Padre. Esercita il suo 
sacerdozio assolutamente unico, Lui che è presente nella Parola 
proclamata, nei Sacramenti, nei ministri che celebrano, nella comunità 
radunata e, in sommo grado, nell’Eucaristia (cfr SC, 7). È così che, 
secondo Sant’Agostino (cfr Serm., 277), celebrando l’Eucaristia la 
Chiesa «riceve il Corpo del Signore e diventa ciò che riceve»: diventa il 
Corpo di Cristo, «dimora di Dio per mezzo dello Spirito» (Ef 2,22). 
Questa è «l’opera della nostra redenzione», che ci configura a Cristo e 
ci edifica nella comunione. 
Nella santa liturgia, tale comunione si realizza «per mezzo dei riti e 
delle preghiere» (SC, 48). La ritualità della Chiesa esprime la sua fede – 
secondo il celebre detto lex orandi, lex credendi –, e al tempo stesso 
plasma l’identità ecclesiale: la Parola proclamata, la celebrazione del 
Sacramento, i gesti, i silenzi, lo spazio, tutto questo rappresenta e dà 
forma al popolo convocato dal Padre, Corpo di Cristo, Tempio dello 
Spirito Santo. Ogni celebrazione diventa così una vera epifania della 
Chiesa in preghiera, come ha ricordato san Giovanni Paolo II (Lett. 
ap. Vicesimus quintus annus, 9). 
Se la liturgia è al servizio del mistero di Cristo, si comprende perché sia 
stata definita «il culmine verso cui tende l’azione della Chiesa e, al 
tempo stesso, la fonte da cui promana tutta la sua energia» (SC, 10). È 
vero che l’azione della Chiesa non si limita alla sola liturgia, tuttavia 
ogni sua attività (la predicazione, il servizio dei poveri, 
l’accompagnamento delle realtà umane) converge verso questo 
«culmine». Nel senso inverso, la liturgia sostiene i fedeli immergendoli 
sempre e di nuovo nella Pasqua del Signore e, perciò, attraverso la 
proclamazione della Parola, la celebrazione dei sacramenti e la 
preghiera comune, essi sono ristorati, incoraggiati e rinnovati nel loro 
impegno di fede e nella loro missione. In altre parole, la partecipazione 
dei fedeli all’azione liturgica è al tempo stesso «interiore» ed 
«esteriore». 
Ciò significa pure che essa è chiamata a dispiegarsi concretamente 
lungo tutta la vita quotidiana, in una dinamica etica e spirituale, 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html#7
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html#48
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/apost_letters/1988/documents/hf_jp-ii_apl_19881204_vicesimus-quintus-annus.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html#10
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cosicché la liturgia celebrata si traduce in vita e domanda un’esistenza 
fedele, capace di rendere concreto ciò che è stato vissuto nella 
celebrazione: è in questo modo che la nostra vita diventa «sacrificio 
vivente, santo e gradito a Dio», realizzando il nostro «culto spirituale» 
(Rm 12,1). 
In questo modo, «la liturgia edifica ogni giorno coloro che sono nella 
Chiesa come tempio santo nel Signore» (SC, 2), e forma una comunità 
aperta e accogliente verso tutti. Essa è infatti abitata dallo Spirito 
Santo, ci introduce nella vita del Cristo, ci rende suo Corpo e, in tutte le 
sue dimensioni, rappresenta un segno dell’unità di tutto il genere 
umano in Cristo. Come diceva Papa Francesco, «il mondo ancora non 
lo sa, ma tutti 
sono stati invitati 
al banchetto di 
nozze 
dell’Agnello 
(Ap 19,9)» (Lett. 
ap. Desiderio 
desideravi, 5). 
Carissimi, 
lasciamoci 
plasmare 
interiormente dai 
riti, dai simboli, 
dai gesti e 
soprattutto dalla 
viva presenza di 
Cristo nella 
liturgia, che 
avremo ancora 
modo di 
approfondire 
nelle prossime 
Catechesi. 
 
 
 
 
 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/20220629-lettera-ap-desiderio-desideravi.html#5
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/20220629-lettera-ap-desiderio-desideravi.html#5
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S. CRESIMA 17 MAGGIO 2026 –Mons Luca Raimondi 
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Digital foto di Pierangelo VIscardi Via C Battisti, 25D, 20847 Albiate MB 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x4786bb7312a34be9:0xfadbd0eee75dcd3b?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
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L’oratorio S. Giuseppe e’aperto nei cortili 

e nel bar per il mese di maggio dalle 

16.20 alle 18.00  nei giorni:  
 

LUNEDI’ 25  
MERCOLEDI’ 27 

GIOVEDI’ 28 
VENERDI’ 29 

… Oltre alle aperture domenicali e per le attività sportive 
 

ORARI APERTURA SEGRETERIA dell’ORATORIO 
DAL 24 maggio AL 05 giugno 2026 

 

Si ribadisce che da quest’anno l’iscrizione iniziale va fatta in 
segreteria in presenza e non è possibile effettuarla su Sansone 
 

 

LUNEDI’ 25 maggio  dalle ore 16.45 alle ore 18.00  
  dalle ore 21.00 alle ore 22.00  

MERCOLEDI’ 27 maggio dalle ore 16.45 alle ore 18.00  
       dalle ore 21.00 alle ore 22.00  

GIOVEDI’ 28 maggio  dalle ore 16.45 alle ore 18.00  
dalle ore 21.00 alle ore 22.00  

VENERDI’ 29 maggio  dalle ore 16.45 alle ore 18.00  
 

MERCOLEDI’ 3 giugno  dalle ore 16.45 alle ore 18.00  
GIOVEDI’ 4 giugno  dalle ore 16.45 alle ore 18.00  

  dalle ore 21.00 alle ore 22.00  
VENERDI’ 5 giugno  dalle ore 16.45 alle ore 18.00  
            dalle ore 21.00 alle ore 22.00  
 

SEGRETERIA ORATORIANA 

tel. segreteria oratorio: 039 2011847 

e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 
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Oratorio Estivo “Bella Fra!” 
Dal 9 Giugno al 10 Luglio 2026 

VUOI DARCI UNA MANO? 
 

Durante il periodo del feriale c'è sempre bisogno! 

Ti chiediamo di esprimere la tua disponibilità. 

 

Segreteria  

Pulizia ambienti 

Laboratori 

Bar  

Merenda 

Compiti   

Infermeria 

 

A seconda della disponibilità data, sarà cura della segreteria 

contattarti per spiegare in cosa consista il servizio e raccogliere le 

disponibilità giornaliere e settimanali. 

 

NOME ……………… COGNOME  ………………………………... 

 

TELEFONO   ……………………….............   

 

MAIL................................................................................ 
 

don Giuseppe e l'équipe 

dell’oratorio estivo 

 

 

PUOI LASCIARE QUESTO 

FOGLIO COMPILATO ENTRO IL 

28 MAGGIO a don Giuseppe o in 

segretaria dell’oratorio  San 

Giuseppe, nei giorni in cui verrà 

aperta anche per le iscrizioni dei 

ragazzi.  


